
ACCOGLIERE
Contempliamo oggi il Signore che con il suo Battesimo dà inizio alla
sua vita pubblica. Il suo immergersi nelle acque del Giordano e il suo
risalire sono prefigurazione della sua morte e risurrezione. La festa di
oggi invita a ripensare al dono del Battesimo e alla missione che
ognuno di noi ha ricevuto d'essere annunciatore della misericordia di salvezza operata in noi da Cristo.

Il mio testamento splrltuale
Se in cptest'ora tarda della ruia vitct guardo indietro ai decenni che ho
percorso, per prim.a cosa yedo quonte ragioni abbia pet' t'ingt'aziut'e.
Ringrazio printa di ogni altro Dio stesso, il dispensatore di ogn.i buctn

1.,j.r dono, che rui hq donato la vita e tni ha guidato attrqverso yari momenti di

r;ii " n.r-, conftrsione ; ria.lzcmdomi senxpre ogni volta che incorninciayo a scivolare e
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dottartdonti settlpre di nuovo la luce del suo volto. Retrospettivarnente vedo'r' 
. 

i 
e capisco che anche i tratti bui efaticosi di queslo camntitto sono stati per

',1 la ntia salyezza e che proprio in. essi Egli mi ha guidato ben.e.'\ , Ringrazio i ntiei geniiori, che mi hanno clonato la vita in un tentpo cÌfficile
i' e che, ct costo c{i g andi sacrifici, con. il loro aruore nti hanni preparato

trno ntagniJica dimorct che, corne chiara luce, illunrina tutti i miei giorni fino a oggi. Lo lucida fede di ntio padre ha
inseg;nato a noi figli o credere, e conle segnavia è stata sempre solda in mezzo a tutte le ntie ocqtisizioni sciettti/iche,'
la profonda devozione e la grande bontà di ntia maù'e rappresen.tanlo Ln't'eredità per la qtrale n.on pcttrò mai
ringt'aziare abbastanza. AtIia sorella mi ha assistito per decenni disinteressatomente e cctn alfettuoso premura; nio
fi'atellct, con la lucidità dei sttoi giudizi, lo sua vigoroso risolutezza e la serenitòt del cuore, rni ha sentpre spianato il
cantmino,' senza qLtesto su.o conlinuo precedernti e accompognarnti non avrei poLulc,t Lrc»,are la via giusta.
I)i cuore ringrazio Dio per i tanti antici, uontitti e dottne, che Egli mi h.a senr.ll'e posto a.fianco; per i collaboratori
in tutte le toppe del ruio cantmino; per i nraestri e gli allievi che Egli nti ha dcto. Tutti li ffido grcrto alla Sua bontit.
E voglio ringrazicu'e il Signore per la mia l:ella patria nelle Prealpi bcrvaresi, nella cluale setnpre ho visto trctsparire
lo splendctre del Creatore stesso. Ilingt^azio la gente della mia patria perché in loro ho pottttc-t sempre di nuoyo
sperimentare la bellezza della.fede. Prego affinche la nostra terra resti una terrcr diJ'ede e vi prego, cari contpol.rioti;
non losciatetti distogl.iere dallafede. E finolnrcnle ringrazio Dio per tufio il bello che ho potttto sperintentare in tutte
le tappe del mio camntino, specialmente però a Rorna e in ltalio che è diventata la mia seconda palria.
A tunti cluelli a cui abbia in quctlche modo folto torto, chiedo di cuore perdono. Gesù Cristo è veram.ente Ia via, la
verità e lo vita e la Chiesa, con tu.tte le sue insulficienze, è yeramerute il Suo corpo.
Infne, chiedo uruilruente; pregate per tile, così che il Signore, nonostcolte tutti i miei. peccati e insffi.ci.en:e, nti
accolga nelle clintore eterne. A ntti cluelli che nù sc»to affidati, giorno per giorno ya di cuore la mia preghiera.
Benedictus PP Xl/t

Padre, nelle tue mani consegno il ruio spirito (Lc 23,46). Sono le ultirne parole che il Signore pronun.ciò sulla croce,'
il suo ultimo sospiro polremmo dire , capoce di confermare ciò che carotteri.zzò tutta la su.a vita; utt contittuo
consegnarsi nelle ntani del Pac{re suo. Mani di perdono e di compassione, di gucn'igione e di ntisericordio, rnani di
ttnziute e benedizione, che lct spinsero a consegnarsi anche nelle rudni dei suoifratelli. Il Signore, operto alle stctrie
che incontrava lurugo il camntino, ,si lasciò cesellare dalla volontà di Dio, prendendo sulle spalle tfite le conseguenze
eledfficoltctdelVangelofinoavederelesuentanipiagateperomore; 'Guardaleruientani',disseaTorn.moso((]v
20,27), e lo dice ctd ognuno di noi: 'Guarda le mie ntani'. A,tani pictgate che yanrLo inconlro e non cessono di ffiirsi,
ffinché conosciamo l'antore che Dio ha per noi e crediamo in esso (cfr
I Gv 4,16). 'Paclre, nelle tue ntani consegno il mio spirito è l'invito e il
programma di vitct che ispira e yuole modellare conTe un yasaio (cfi, Is
29,16) il cuore del pastore, Jino a che palpitino in esso i rnedesimi
sentimenti di Cristo Gesù (cfi Fil 2,5). Dedizione grata di servizio al
Sigtore e al suo Popolo che nasce dall'ctver acco/to un don.o totalmen.te
gratnito. 'Tu nti appartieni... ttr apparti.eni a loro', sltssurra il Signore,'
'tr,r stcti sotto la protezione delle mie m.ani, sotto la protezione clel rnio
cltore. Rimani ne/ coyo delle mie rnani e darn.mi le tue'. È lct
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condiscentlenza cli Dio e la sua yicirLanza capace cli porsi nelle mani fragili dei suoi discepoli per nutrire il suo

popolo e clire con Lui; prenclete e mangiate, prenrÌete e bevete, qttesto è il ntio corpo, corpo che si ffie per voi (cfr

Lc 22,19). La synkatabasis totcle di Dio. Dedizione orante, che si plasnta e si ffina silenziosantente lra i crocevio e

le contraclilizioni che il pastore deve ffiontare (cfi I Pt 1,6-7) e l'ir»ito.fìdttcioso a pascere il gregge (rf, G, 2I,17).

Conre il Maestro, porta sttlle spalle la stancltezzo dell'intercessione e il logoraru.ento dell'mzione per il suo popolo,

specialntente là clove la bontà cleye lotare e i.fi'atelli yedono ruinacciata la loro dignità (cf" Eb 5,7-9). In questo

ilcontro di intercessione il Signore va gen.erando la ntitezza cctpace di capire, accogliere, sperare e scomtnettere al

di tà tlette incontprensioni che ciò può suscitare. Feconditìt invisibile e inalferuabile, che nasce dal sapere in quali
ytcnti si é posta lafiducia (cfr 2 Tim t,l2). Fictucio orarute e adoratrice, capace di interpretare le azioni del pastore

eadattareilsttocuoreelesuedecisioniaitetnpictiDio(cfrGv21,1B); 'Pascerevuoldit'eamare,eoiltorevtroldire

anch.e e,ssere pronti cr sffiire. Anmre significa; rlare alle pecore il vero bette, il nutrintento della l'erità di Dio, della

parolct di Di;, il nutriruento della sua presenza'. E anche dedizione sostenutct dallct consolozione dello Spirito, che
-,senlpre 

lo prececle lella missione; nella ricerca appassi.orucrta di comun.i.care la bellezza e la gioia clel Vctngelo (cfi'

Esirt. ap. GatrJete et exsu/.tate, 57), netla testirnon.ianzafeconda di coloro che, corue Maria, rimangottrt in molti

nt.ocli cti piecli clellcr croce, in quel la pace dolorosa ma robusta che n.on aggr^edisce né assoggetta; e nella sperclnza

osli.nata ttta paziente che il Signore compirà lo sua protnessa, cotne avevct prorue"\,\o ai nostri padri e alla sua

cliscendenza per sen,tpre (cf, Lc 1,54-55). Anche noi, saldantente legati ctlle ultime parole clel Signore e alla

testintonian.za che ntarcò la stta vita, voglian'to, corue comr,milà ecclesiale, ,seguire le sue ornte e ffidare il nostro

jlarello alle ntali de/ Padre; che qtre.ste ntani. di. ntisericordia trovino la sua lampada accesa con l'olio del Vangelo,

che egli ha sparso e testimoniato cltu,ante la sua vita (cfi' Mt 25,6-7). Sart Gregorio Magno, al termine della Regola

pastoiale, iit,itava ed esortaya un antico a ffiirgti qu.esta compagni.a spirituale; 'In mezzo alle tempeste della mia
-yi.ta, 

nti confnrtcr lctfiducia che tu nti teruai a galla sulla tayola delle tue preghiere, e che, se il peso delle ntie colpe

mi abbatte e nti uruilia, ttL mi presterai l'aiuto dei ttroi meriti per soll.evarm.i'. E la consapevolezza del Pastore che

non può portare da solo qtrcllo che, in realtà, mai potrebbe sosteruere da solo e, perciÒ, sa abbandonar,si ctllct

pru§l.,iorà e alla cura clel popolo che gli è stalo ffidato È it f opolo fedete di Dio che, riut'tito, accolllpagno e ffida
lct vita di chi è stato suo p,cts;tore. Conte le donne del Vangelo ci sepolcro, siamo qui con il profunto della gratitudine

e l'to1gtrcn1o della speraruza per cliruostrargli, ancctra una volta, l'antore ch.e non si perde; voglionto farlo con la

stesso unzione, sapienza, clelicatezza e dec{izione che egli ha sapr,tto elargit'e nel corso degli anni. Vogliarno dire

insietne; 'Padre, nelle tu.e ytani consegt'Liamo il suo spirito. Benedetto,./ède/e aruico dello Sposo, che la ltra gioio sia

perfetta nell'udire definitiuamente e per senlpre la suavoce!

Papa Francesco
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Felici e grati discepoli di Gesù, uomini e donne della "Via", dedichiamoci alla missione che ii
Signore ci ha affidato. Buon cammino 2023!

Mercoledì LL Gennaio alle ore20.45 presso la sala paffocchiale sotto i1 campadle è convocato il
Consiglio Pastorale Parroechiale, con i1 seguente ordine del giorno:

a. Lettura e approyazione del verbale del1a seduta precedente

b. Verifica su come la comunità ha pregato e ascoltato ia Parola

c. Condivisione sull'esperienza di preghiera in famigiia
d. Presentazione del cammino di preghiera verso 1'1 1 Febbraio "Maria, insegnaci a pregare"

e. Varie ed eventuali.

Il doposcuola, che opera in Pan'occhia da molti anni, riceve un numero sempre maggiore di

domande di iscrizione, ma purtroppo gli insegnanti non sono più sufficienti e dobbiamo rifiutare

parecchie richieste di aiuto. Abbiamo bisogno in particolare di insegnanti di: matematica, francese

e inglese. Sapendo la generosità di molti attendiamo una positiva risposta! Rivolgersi in sacrestia
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o direttamente alla Sig.a Diana Farinatti.


